
Scuole  dopo  il  maltempo,  i
presidi:  “Nessun  controllo”.
La replica: “Tecnici comunali
in campo”
I dirigenti scolastici degli istituti comprensivi di Siracusa
avrebbero ben visto un terzo giorno di chiusura delle scuole.
Il perchè lo spiegano con una semplice frase, pronunciata a
più voci: “non tutti gli istituti sono stati sottoposti a
verifiche  e  controlli  prima  della  riapertura  odierna”.
Prudenza,  è  la  loro  posizione,  avrebbe  dovuto  invece
consigliare una ulteriore ordinanza di chiusura per consentire
ai  tecnici  del  Comune  di  Siracusa  –  competente  per  i
comprensivi – di effettuare tutte le ispezioni del caso.
E’ ancora vivo il ricordo di quanto accaduto nelle settimane
scorse – dopo il maltempo – alla Lombardo Radice, con il
distacco  di  alcuni  elementi  di  intonaco  dal  soffitto  di
un’aula durante una lezione. Per fortuna, conseguenze lievi
per gli sfortunati protagonisti dell’accaduto.
Alle  perplessità  di  alcuni  dirigenti  scolastici,  risponde
l’assessore  Enzo  Pantano.  “I  tecnici  del  Comune  hanno
effettuato  già  ieri  diversi  controlli  all’interno  delle
scuole.  E  questa  mattina  si  sono  ulteriormente  soffermati
sulle uniche due situazioni critiche rilevate, all’istituto
Raiti di via Pordenone e nel plesso di via Augusta. Valuteremo
nelle prossime ore come intervenire”. Quindi la situazione, a
detta degli uffici, sarebbe in controllo.
Ma alcuni dirigenti scolastici, però, confermano: “i controlli
non sono stati fatti in tutte le sedi scolastiche comunali”.
Istituti  comprensivi  come  l’Archimede  ed  il  Vittorini
confermano di non aver ricevuto alcun sopralluogo. E, a detta
dei  diretti  interessati,  l’elenco  di  scuole  sarebbe
decisamente  più  lungo.
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Ricorso  al  Tar  contro  il
bando per gli idrovolanti in
via  Elorina:  “Disattese  le
aspettative dei cittadini”
Il  bando  per  la  riqualificazione  e  valorizzazione  dell’ex
idroscalo di Siracusa non convince il Comitato Cittadino per
il decoro urbano di Siracusa. Le perplessità del gruppo di
professionisti aretusei finiscono in un ricorso al Tar di
Catania,  presentato  insieme  a  Legambiente.  Questa  mattina,
presso  il  centro  studi  “il  Cerchio”,  il  Comitato  per  la
Riqualificazione Urbana di Siracusa e Legambiente Sicilia, con
l’ausilio del “Gruppo di Studio Porto di Siracusa”, hanno
spiegato  il  perché  del  ricorso  al  Tar  di  Catania  in
opposizione al Bando di Difesa Servizi spa del luglio 2024.
Gli scorsi mesi è stato pubblicato il bando di Difesa Servizi,
la società in house del Ministero, con cui si propone di dare
in concessione per cinquant’anni ai privati alcuni asset delle
forze armate oggi improduttivi. Gli investitori interessati
hanno  tempo  fino  a  metà  novembre  per  presentare  il  loro
progetto di Finanza. Si tratta di un’area di 31mila metri
quadrati che si allunga all’interno del portone Grande, tra
Ortigia e la zona sud del capoluogo.Sono sei gli idroscali
inseriti  nel  progetto  di  valorizzazione  della  Difesa:
Desenzano del Garda, Vigna di Valle, Cagnano Varano, Taranto,
Marsala e Siracusa.
Le parole del presidente del Comitato per la Riqualificazione
Urbana, Pucci La Torre e di Paolo Tuttoilmondo, Legambiente
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Sicilia.

Salta la seduta di Consiglio
comunale,  si  spacca  la
maggioranza e cade il numero
legale
Cade il numero legale e il consiglio comunale di Siracusa
tornerà a riunirsi domani alle 10 in seconda convocazione. Lo
stop ai lavori è stato dovuto alla caduta del numero legale
mentre erano in discussione gli emendamenti al regolamento
sulle  strutture  del  commiato  proposto  dal  settore  Servizi
cimiteriali.  Si  tratta  degli  spazi  in  cui  svolgere  tutte
quelle attività che seguono il decesso delle persone, qualora
non si volessero eseguire in casa, e in cui tenere anche la
camera  ardente.  La  questione  è  disciplinata  dalle  leggi
nazionale e regionale ma il Comune non dispone ancora di uno
specifico regolamento nonostante quello di polizia mortuaria
sia stato aggiornato due anni fa.
Il Consiglio è stato sciolto dal presidente Alessandro Di
Mauro dopo due ore circa di confronto. Si tornerà in aula
domani alle 10 anche per affrontare altri 4 punti all’ordine
del  giorno.  Sono  dedicati:  alle  aree  di  emergenza  di
protezione civile, ai debiti fuori bilancio, al parco di via
Padova e alla rappresentanza di genere nelle giunte comunali.
“Oggi in aula abbiamo assistito a un brutto teatrino, che ha
portato alla caduta del numero legale e al rinvio della seduta
del Consiglio comunale a domani. La decisione dei consiglieri
dell’MPA,  e  di  quelli  appartenenti  alla  lista  ad  esso
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collegata, di abbandonare l’aula, per contestare le decisioni
dei consiglieri di riferimento della lista del Sindaco Italia
di votare contro l’emendamento del consigliere Cavarra, è una
decisione che offende la democrazia ancor più che lo stesso
era relativo ad un tema, quale è quello sul regolamento sulle
strutture del commiato, certamente non di rilevanza dinanzi
alle complesse problematiche della città”. Paolo Cavallaro,
consigliere  comunale  di  Fratelli  d’Italia,  commenta  così
quanto  accaduto  questa  mattina  in  consiglio.  “Utilizzare
l’aula per regolamento di conti interni alla maggioranza è una
scelta sbagliata che, oltre che pesare sulle casse comunali,
va nella direzione di indebolire ancora di più l’immagine
della politica dentro le istituzioni, soprattutto in tempi in
cui le recenti alluvioni richiedono scelte di governo serie e
responsabili”, conclude Cavallaro.

Abbandoni rifiuti? “E io ti
metto  alla  gogna  pubblica”,
la mossa di Floridia
“Identificato uno degli autori dell’abbandono dei rifiuti nei
pressi  del  cimitero.  Chiunque,  che  come  lui,  volesse
proseguire  con  l’abbandono  indiscriminato  di  rifiuti  sul
territorio sappia che, oltre alla sanzione e alla denuncia, la
sua immagine raffigurante l’abbandono sarà affissa su tutti
gli impianti pubblicitari della città”. È il messaggio che
campeggia sui manifesti affissi nella giornata di ieri su
tutti gli impianti pubblicitari di Floridia. Si tratta di una
delle  tante  iniziative  del  sindaco  Marco  Carianni,  con
l’obiettivo  di  contrastare  il  cronico  problema  relativo
all’abbandono abusivo di rifiuti.
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“Sono stati affissi, in tutta la città, questi manifesti.
Coloro  che  intendano  continuare  a  sporcare  il  nostro
territorio,  sappiano  che  saranno  raffigurati  in  pubblici
manifesti che faremo affiggere ovunque”, così scrive il primo
cittadino floridiano sui canali social.

Il riferimento è alle scorse settimane, quando le immagini
delle telecamere lungo la strada che costeggia il cimitero
hanno rilevato un vero e proprio esempio di inciviltà con
l’abbandono di rifiuti.
“Ti faccio i complimenti, caro sporcaccione, per avere buttato
la  spazzatura  nella  strada  che  costeggia  il  cimitero.  –
scriveva amareggiato il sindaco Carianni – Domani ti arriverà
una bella multa e mi auguro che tu, quando ti guarderai allo
specchio, comprenderai di non essere tanto diverso dal rifiuto
che  hai  lanciato  dal  tuo  finestrino.  Avviso  per  chi  ha
l’abitudine  di  buttare  la  spazzatura  lungo  la  strada  del
cimitero:  ci  sono  le  telecamere,  sarete  tutti  multati  e,
appena possibile, denunciati in Procura. Mi vergogno per voi”.
Per  due  giorni  di  fila  infatti  (il  31  ottobre  e  il  1



novembre),  la  stessa  persona  si  è  resa  protagonista
dell’episodio. “Ieri, per la festa di ognissanti, lo stesso
sporcaccione raffigurato nel video scorso, con le medesime
modalità operative della volta precedente, ha buttato un altro
sacco di spazzatura al cimitero”, così commentava l’accaduto
il sindaco.
“Mensilmente, quindi, se questo fenomeno dell’abbandono nelle
strade  cittadine  dovesse  continuare,  i  manifesti  saranno
aggiornati e gli autori si potranno serenamente riconoscere
nei pannelli pubblicitari di pertinenza del Comune. – avvisa
Carianni – Lo dico anche a quella cara signora che, venendo
dalla sua abitazione di campagna, preferisce scendere dalla
sua  lussuosa  auto  per  depositare  sul  marciapiede  di  via
Matteotti  bottiglie  di  birre  miste  ad  altri  rifiuti  non
differenziati davanti ad una abitazione che non è la sua;
oppure  al  caro  signore  che,  pieno  di  indumenti,  si  ferma
vicino al campo sportivo per abbandonarli sul ciglio della
strada;  anche  al  proprietario  del  tre  ruote  che  si  ferma
accanto  al  ccr  per  scaricare  televisori  e  frigoriferi.  E
potrei continuare fino a domani”.

Ornella Monasteri è il nuovo
direttore  amministrativo
dell’Asp di Siracusa
Ornella Monasteri è il nuovo direttore amministrativo dell’Asp
di Siracusa. La sua nomina è stata formalizzata dal direttore
generale Alessandro Caltagirone e questa mattina è avvenuto il
suo  insediamento  con  il  saluto  di  benvenuto  del  manager
Caltagirone e del direttore sanitario Salvatore Madonia alla
presenza  dei  direttori  delle  Unità  operative  complesse

https://www.siracusaoggi.it/ornella-monasteri-e-il-nuovo-direttore-amministrativo-dellasp-di-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/ornella-monasteri-e-il-nuovo-direttore-amministrativo-dellasp-di-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/ornella-monasteri-e-il-nuovo-direttore-amministrativo-dellasp-di-siracusa/


dell’area Amministrativa.
Ornella Monasteri, classe 1961, originaria di Piazza Armerina,
si è laureata all’Università di Catania nel 1985 in Scienze
Politiche  ad  indirizzo  Politico-Internazionale  ed  ha
conseguito  nel  2002  presso  la  Scuola  di  Pubblica
Amministrazione  di  Lucca  il  diploma  di  specializzazione  a
conseguimento del Master in Amministrazione e controllo.
Ornella Monasteri, sino allo scorso mese di settembre, ha
ricoperto l’incarico di direttore amministrativo dell’Asp di
Trapani  ed  è  direttore  dal  2008  del  Dipartimento
Amministrativo  dell’Asp  di  Enna  e  dal  2000  direttore  di
Struttura  complessa  del  Servizio  Economico  Finanziario  e
Patrimoniale dell’Asp di Enna.
La dottoressa Monasteri ha al suo attivo numerosi incarichi,
tra i quali quello di componente l’Organismo indipendente di
Valutazione dell’Asp di Agrigento ed è inserita nell’elenco
degli idonei alla nomina di direttore generale delle Aziende
Sanitarie e Ospedaliere della Regione Siciliana.
E’ stata negli anni ’90 docente di Statistica Sanitaria e di
Legislazione Sociale presso la scuola infermieri professionali
della ex Usl 21 di Piazza Armerina.
“La scelta è ricaduta su una professionista dalle indubbie e
comprovate  capacità  ed  esperienza  a  me  già  note  –  ha
commentato il direttore generale Alessandro Caltagirone – che
possiede tutte quelle qualità di cui l’Azienda ha bisogno, che
condivide la mia vision di trasparenza e legalità e che sono
certo apporterà, assieme al direttore sanitario dell’Azienda
Salvatore  Madonia,  un  importante  e  sostanziale  contributo
all’attività  organizzativa  e  gestionale  dell’Azienda  in  un
momento così importante che sto portando avanti dal primo
giorno  del  mio  insediamento  all’insegna  dello  sviluppo,
dell’innovazione e del cambiamento per la sanità siracusana”.
“Sono  estremamente  felice  per  questa  importante  occasione
professionale  che  mi  ha  concesso  il  direttore  generale
Caltagirone  che  ringrazio  –  dichiara  il  direttore
amministrativo  Monasteri  -.  Mi  auguro  che  con  la  mia
esperienza  e  con  le  mie  competenze  professionali  possa



supportare al meglio la mission aziendale nel suo percorso di
trasparenza  e  legalità  e  indirizzato  principalmente  al
soddisfacimento dei bisogni di salute di tutta la popolazione
di questo territorio. Amo lavorare in squadra e sono certa che
questo amore sarà condiviso dalle Direzioni e dagli operatori
tutti di questa Azienda che avrò modo di conoscere e dalla cui
collaborazione  mi  auguro  possa  nascere  una  sinergia
finalizzata al miglior risultato possibile per questa Azienda
sanitaria”.

Da Siracusa in soccorso dei
centri  del  catanese
alluvionati  con  i  volontari
Avcs
C’è anche l’AVCS Protezione Civile Siracusa in soccorso nei
territori catanesi colpiti dal maltempo. Proseguono infatti
senza sosta le operazioni di rimozione del fango. Nelle ultime
ore si è abbattuto un violento nubifragio dove fiumi esondati,
strade trasformate in torrenti e macchine trascinate in mare
hanno arrecato danni e disagi. I territori più colpiti sono
stati quelli di Giarre, Acireale, Riposto e Linguaglossa. Su
richiesta del dipartimento Regionale delle Protezione Civile
sono 114 i volontari della Protezione Civile impegnati sul
campo, suddivisi in 35 squadre provenienti dalle province di
Ragusa, Siracusa, Enna, Messina e Catania.
Due squadre siracusane con mezzi e pompe idrovore si sono
recati la scorsa notte a Giarre.
“In queste ore difficili per il territorio del Catanese e del
Siracusano, seguo con la massima attenzione l’evolversi della
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situazione,  in  stretto  contatto  con  il  capo  della  nostra
Protezione civile, Salvo Cocina. La Regione Siciliana sta già
operando nelle zone colpite dal maltempo, per le quali ieri
era stata diramata l’allerta, ed è pronta a intensificare il
proprio intervento per garantire il supporto alle popolazioni
colpite  e  fronteggiare  i  danni  causati  dal  maltempo.  Al
momento, comunque, mi informano che non risultano coinvolte
persone, ma sono stati causati soltanto danni materiali dalla
violenza delle precipitazioni e questo grazie anche al sistema
di protezione civile attivato per tempo con la collaborazione
dei  sindaci”.  Così  parlava  nella  giornata  di  ieri  il
presidente  della  Regione  Siciliana,  Renato  Schifani.
Il Capo Dipartimento della Protezione Civile Siciliana, Salvo
Cocina, questa mattina effettuerà un sopralluogo nelle zone
del  catanese  maggiormente  colpite  dal  maltempo.  Saranno
presenti anche il Capo Servizio Regionale di Protezione Civile
per la Provincia di Catania, Giuseppe La Rosa, funzionari e
referenti operativi.

Partorire  senza  dolore,
operativo  il  servizio  di
partoanalgesia  all’ospedale
di Lentini
E’ operativo dal 15 novembre nel reparto di Ginecologia e
Ostetricia  dell’ospedale  di  Lentini,  diretto  da  Francesco
Cannone, il servizio di partoanalgesia, la terapia del dolore
durante il travaglio ed il parto della quale le donne che lo
desiderano  potranno  usufruire  previo  colloquio  con
l’anestesista.
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“E’ una importante risposta – dichiara il direttore generale
dell’ASP di Siracusa Alessandro Caltagirone – che l’Azienda
sanitaria  di  Siracusa,grazie  all’impegno  della  Direzione
sanitaria e degli operatori sanitari dei reparti di Ostetricia
e Ginecologia e Anestesia e Rianimazione,vuole dare ai bisogni
assistenziali, in particolar modo delle donne, che vedranno
finalmente realizzatoanche nella zona nord della provincia di
Siracusaun  servizio  di  grande  rilevanza  sociale  oltre  che
sanitaria poiché indice di tutela deiloro diritti e della loro
dignità nonché della sensibilità civile a cui deve sempre
essere improntata l’azione di governo del servizio sanitario.
Work  in  progress  anche  per  la  zona  sud  dove  a  breve,
all’ospedale Di Maria di Avola, sarà avviato analogo servizio
che,  assieme  a  quello  dell’ospedale  di  Siracusain  cui  la
partoanalgesia  si  pratica  da  tempo,  coprirà  l’intero
territorio  provinciale”.
“La parto analgesia – spiega il direttore sanitario aziendale
Salvatore Madonia – può essere beneficiata dalla maggioranza
delle donne, previo colloquio con l’anestesista. Una donna
consapevole e ben informata affronta con maggiore sicurezza il
travaglio di parto. Siamo lieti di potere offrire un ulteriore
servizio  dedicato  alle  donne  nel  rispetto  delle  stesse  e
dell’attenzione che riserviamo alla medicina di genere”.
A  spiegarne  le  modalità  è  il  direttore  del  reparto  di
Ostetricia e Ginecologia Francesco Cannone: “Il dolore del
travaglio di parto, malgrado sia fisiologicamente presentepuò
rappresentare unostacolo difficile tale da indisporre la donna
a vivere in maniera serena e tranquilla il momento del parto–
spiega Francesco Cannone -. In questo caso può essere utile
l’analgesia  epidurale  che  consiste  nell’introduzione  di
farmaci  nello  spazio  peridurale,  eseguita  da  un  medico
anestesista,  che  produce  un  blocco  reversibile  della
conduzione  nervosa  impedendo  agli  stimoli  dolorosi  di
raggiungere  il  sistema  nervoso  centralebloccandone  la
percezione. Una volta raggiunto lo spazio peridurale viene
introdotto un tubicino di plastica che rimane in sede per
tutta  la  durata  del  travaglio  e  del  parto.  I  farmaci



utilizzati e le loro concentrazioni non alterano la forza dei
muscoli, viene conservata la mobilità, rendendo possibile alla
donna in travaglio il movimento. La partoanalgesia può essere
beneficata dalla maggioranza delle donne, previo colloquio con
anestesista”.
Per  informazioni  è  possibile  contattare  l’ambulatorio  al
numero telefonico 095 909195.

Ortigia,  le  richieste  dei
residenti:  nuove  regole  per
affitti  brevi,  dehors  e
musica
Una stretta alle autorizzazioni di dehors, più parcheggi per i
residenti, maggiore pulizia, volumi più bassi della musica nei
locali. Sono queste le principali richieste dei residenti di
Ortigia, secondo un sondaggio condotto dal comitato “Ortigia
Cittadinanza Resistente”.
I risultati saranno al centro dell’iniziativa “Question Time”,
in  programma  lunedì  18  novembre  alle  ore  19:00  presso
l’associazione Il Cerchio. L’iniziativa, organizzata per dare
voce ai cittadini, vedrà la partecipazione dei consiglieri
comunali che hanno aderito, dichiarandosi pronti a raccogliere
le istanze dei residenti e a sollecitare risposte concrete
dall’amministrazione.
Per i residenti è urgente anche mettere mano al tema degli
affitti brevi, con l’esplosione di case vacanze e b&b nel
centro storico, con le relative keybox ovunque.
“I  risultati  del  sondaggio  dimostrano  che  i  residenti  di
Ortigia sono stanchi di subire scelte che penalizzano la loro
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qualità  della  vita.  Ci  aspettiamo  risposte  concrete  e  un
impegno  reale  per  risolvere  le  problematiche  che  abbiamo
sollevato”, spiega il presidente del comitato Davide Biondini.

Guasto  alle  condotte  idrica
del  serbatoio
Teracati,possibili  disagi
alla Borgata e in Ortigia
Perdita  idrica  nelle  condotte  di  adduzione  del  serbatoio
Teracati.

Siam, la società che gestisce il servizio a Siracusa comunica
possibili effetti sulla riduzione della pressione idrica nelle
aree della Borgata e di Ortigia. In corso interventi per la
riparazione  del  guasto,  che  ha  causato  l’abbassamento  del
livello del  serbatoio. La situazione dovrebbe poter tornare
alla normalità entro la tarda serata di oggi.

Priolo.  Rete  idrica  di  San
Focà, quasi ultimati i lavori
in via Ticino: “Ora le altre
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strade”
In via di ultimazione gli interventi di rifacimento della rete
idrica di via Ticino, nell’ambito dei lavori che riguardano la
zona di San Focà, a Priolo. Terminato il rifacimento in via
Ticino, i cantieri si sposteranno nelle vie adiacenti, fino al
completamento  di  un’opera  pubblica  attesa  da  25  anni.
Soddisfatto il sindaco, Pippo Gianni. “Dopo tantissimi anni di
abbandono  –  commenta  il  primo  cittadino  –  la  nostra
amministrazione  raggiunge  questo  importante  risultato  che
andrà a risolvere l’annoso problema della carenza idrica nei
quartieri di San Focà alto e San Focà basso. I lavori sono il
frutto di un cofinanziamento. Il Comune ha ricevuto per questo
fondi per 3 milioni e 800 mila euro, cifra integrata con fondi
comunali”.
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